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Il monitoraggio della Fondazione GIMBE rileva, nella settimana 20-26
luglio, un calo dei nuovi casi (473.820 vs631.693) per la seconda settimana
consecutiva. Rallenta la crescita degli indicatori ospedalieri (+149 ricoveri
in area medica, +21 in terapia intensiva) e aumentano ancora i decessi (1.019).
Sempre ferme le percentuali di chi ha ricevuto almeno una dose di vaccino
(88,1% della platea) e di chi ha completato il ciclo vaccinale (86,6% della
platea). Sono 6,84 milioni i non vaccinati, di cui 2,17 milioni di guariti
protetti solo temporaneamente. 7,76milioni di persone non hanno ancora ricevuto
la terza dose, di cui 2,71 milioni di guariti che non possono riceverla
nell’immediato. Quarte dosi in aumento rispetto alle 44.169 somministrazioni
quotidiane della scorsa settimana ma ancora molto lontane dal target delle 100
mila al giorno fissato dalle linee di indirizzo dell’unità per il completamento
della campagna vaccinale. Per l’autunno-inverno necessario pianificare subito
puntando sui 5 ‘stabilizzatori’ della pandemia proposti da OMS Europa

 

Bologna, 28 luglio 2022 - Il monitoraggio indipendente della Fondazione GIMBE rileva nella settimana
20-26 luglio 2022, rispetto alla precedente, una diminuzione di nuovi casi (473.820 vs 631.693) a fronte
di un aumento dei decessi (1.019 vs 823). In calo i casi attualmente positivi (1.395.433 vs 1.452.941) e le
persone in isolamento domiciliare (1.383.875 vs 1.441.553); ancora in crescita i ricoveri con sintomi
(11.124 vs 10.975) e le terapie intensive (434 vs 413).
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In dettaglio,
rispetto alla settimana precedente, si registrano le seguenti variazioni:

Decessi:
1.019 (+23,8%), di cui 75 riferiti a periodi precedenti
Terapia
intensiva: +21 (+5,1%)
Ricoverati
con sintomi: +149 (+1,4%)
Isolamento
domiciliare: -57.678 (-4%)
Nuovi
casi: 473.820 (-25%)
Casi
attualmente positivi: -57.508 (-4%)

Nuovi casi

Dott. Nino Cartabellotta 
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“Per la seconda
settimana consecutiva - dichiara Nino Cartabellotta, Presidente della
Fondazione GIMBE - il numero dei nuovi casi settimanali registra una flessione
(-25% rispetto alla settimana precedente). Nella settimana 20-26 luglio i nuovi
casi si attestano oltre quota473mila, con una media mobile a 7 giorni che
sfiora i 68 mila casi al giorno”. Nella settimana 20-26 luglio in
tutte le Regioni si registra una diminuzione percentuale dei nuovi casi (dal -11,1%
della Calabria al -31,2% della Campania).

Rispetto alla settimana precedente, in tutte le Province si rileva una diminuzione dei nuovi casi (dal -3,5%
di Crotone al -54,9% di Enna). L’incidenza supera i 500 casi per 100.000 abitanti in tutte le Province
tranne Sondrio (495) e Cuneo (480), mentre in 16Province si registrano oltre 1.000 casi per 100.000
abitanti: Chieti (1.362), Teramo (1.275), Pescara (1.248), Ascoli Piceno (1.174), Messina (1.112), Fermo
(1.103), Macerata (1.084), Rovigo (1.081), Benevento (1.067), Reggio di Calabria (1.059), Catanzaro
(1.051), Venezia (1.043), Perugia (1.036), Treviso (1.027), Taranto (1.009) e Avellino (1.006).

Reinfezioni

Secondo l’ultimo
report dell’Istituto Superiore di Sanità, nel periodo 24
agosto 2021-20 luglio 2022 sono state registrate in Italia oltre 813 mila
reinfezioni, pari al 5,2% del totale dei casi. La loro incidenza nella
settimana 13-20 luglio si è attestata al 12% (n. 75.060 reinfezioni), in
leggero aumento rispetto alla settimana precedente (11,7%).

Testing

Si registra un calo del numero dei tamponi totali (-11,4%):
da 2.560.557 della settimana 13-19 luglio a 2.269.242 della settimana 20-26
luglio. In particolare i tamponi rapidi sono diminuiti del 12,5% (-275.780), e
quelli molecolari del 4,4% (-15.535). La media mobile a 7 giorni del tasso di
positività si riduce dal 20,8% al 16,4% per i tamponi molecolari e dal 25,9% al
21,5% per gli antigenici rapidi.
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Ospedalizzazioni

“Sul fronte degli ospedali - afferma Marco Mosti, Direttore Operativo della Fondazione GIMBE - frena
l’aumento dei ricoveri sia in area medica (+1,4%) che in terapia intensiva (+5,1%)”. Complessivamente
in sei settimane i ricoveri sono più che raddoppiati in area critica (da 183 il 12 giugno a 434 il 26 luglio) e
quasi triplicati in area medica (da 4.076 il 11 giugno a11.124 il 26 luglio).

Al 24 luglio, ultimo
aggiornamento disponibile sul sito Agenas, il tasso nazionale di occupazione da
parte di pazienti Covid è del 17% in area medica (dal 9,2% del Piemonte al 42,4%
dell’Umbria) e del 4,4% in area critica (dallo 0% di Molise e Valle D’Aosta
all’8,5% della Calabria). “In lieve riduzione gli ingressi in terapia intensiva
- puntualizza Mosti - con una media mobile a 7 giorni di 44 ingressi/die
rispetto ai 49 della settimana precedente”.

Decessi

Continua a crescere il numero dei decessi: 1.019 negli ultimi 7 giorni (di cui 75 riferiti a periodi
precedenti), con una media di 146al giorno rispetto ai 118 della settimana precedente.

Vaccini:
somministrazioni

Al 27 luglio (aggiornamento ore 06.19) l’88,1% della platea
(n. 50.814.495) ha ricevuto almeno una dose di vaccino (+763 rispetto alla
settimana precedente) e l’86,6% (n. 49.944.956) ha completato il ciclo
vaccinale (+1.744 rispetto alla settimana precedente).

Vaccini: nuovi
vaccinati

                                       4 / 7



Coronavirus, GIMBE: “Pianificare subito puntando sui 5 ‘stabilizzatori’ della pandemia proposti da OMS Europa” - 28-07-2022
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

Nella settimana 20-26 luglio torna a scendere il numero dei nuovi
vaccinati: 3.045 rispetto ai 3.640 della settimana precedente (-16,3%). Di
questi il 27,6% è rappresentato dalla fascia 5-11: 841, con una riduzione del
26,7% rispetto alla settimana precedente. Sostanzialmente stabile tra gli over
50, più a rischio di malattia grave, il numero di nuovi vaccinati che si
attesta a quota 1.159 (-2,4% rispetto alla settimana precedente).

Vaccini: persone non vaccinate

Al 27 luglio
(aggiornamento ore 06.19) sono 6,84 milioni le persone di età superiore a 5
anni che non hanno ricevuto nemmeno una dose di vaccino, di cui: 

4,67 milioni attualmente vaccinabili, pari all’8,1% della
platea con nette differenze regionali (dal 5,3% del Lazio all’11,6% della Valle
D’Aosta);
2,17 milioni temporaneamente protette in quanto guarite da Covid-19
da meno di 180 giorni, pari al 3,8% della platea con nette differenze regionali
(dal 2,6% della Lombardia al 7,5% della Provincia Autonoma di Bolzano).

Vaccini: fascia 5-11 anni

Al 27 luglio (aggiornamento ore 06.19) nella fascia 5-11 anni
sono state somministrate 2.590.471 dosi: 1.399.530 hanno ricevuto almeno 1 dose
di vaccino (di cui 1.278.745 hanno completato il ciclo vaccinale), con un tasso
di copertura nazionale al 38,3% con nette differenze regionali: dal 20,9% della
Provincia Autonoma di Bolzano al 53,8% della Puglia.

Vaccini: terza dose

Al 27 luglio (aggiornamento ore 06.19) sono state
somministrate 39.943.311 terze dosi con una media mobile a 7 giorni di 8.461
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somministrazioni al giorno. In base alla platea ufficiale (n. 47.703.593), aggiornata al 20 maggio,
il tasso di copertura nazionale per le terze dosi è dell’83,7%: dal 78% della
Provincia Autonoma di Bolzano all’87,6% della Valle D’Aosta. Sono 7,76 milioni
le persone che non hanno ancora ricevuto la dose booster, di cui:

5,05 milioni
possono riceverla subito, pari al 10,6% della platea con nette differenze
regionali (dal 7,7% della Basilicata al 16,3% della Sicilia);
2,71 milioni non
possono riceverla nell’immediato in quanto guarite da meno di 120 giorni, pari
al 5,7% della platea con nette differenze regionali (dal 2,6% della Valle D’Aosta
all’8,5% dell’Umbria).

Vaccini: quarta dose

Secondo quanto disposto dalla Circolare
del Ministero della Salute dell’11 luglio 2022 la platea di persone
candidate a ricevere il secondo richiamo (quarta dose) - da effettuare dopo
almeno 120 giorni dalla terza dose (primo richiamo) o dall’infezione post terza
dose - è di oltre 16,5 milioni di persone.

Al 27 luglio (aggiornamento ore 06.19) sono state somministrate 2.139.397 quarte dosi, con una media
mobile di 51.815 somministrazioni al giorno, in lieve aumento rispetto alle 44.169 della scorsa settimana
(+17,3%), ma la campagna non decolla e rimane ancora molto lontano il target di 100 mila
somministrazioni fissato dalle linee di indirizzo dell’Unità per il completamento della campagna
vaccinale.

In base alla platea ufficiale (n. 16.538.230 di cui 6.148.340
della fascia 60-69 anni, 5.053.186 della fascia 70-79 anni, 2.918.641 di over
80, 2.329.964 di pazienti fragili e persone immunocompromesse e 88.099 di
ospiti delle RSA che non ricadono nelle categorie precedenti), aggiornata al 13
luglio, il tasso di copertura nazionale per le quarte dosi è del 12,9% con
nette differenze regionali: dal 5,9% della Calabria al 27,3% del Piemonte.
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“Mentre la discesa dei nuovi casi prosegue sostenuta - conclude Cartabellotta - i ricoveri in area medica e
in terapia intensiva non hanno ancora raggiunto il picco e soprattutto i decessi continuano ad aumentare,
documentando, indirettamente, che il numero reale di casi è molto più elevato di quelli noti alle statistiche
ufficiali. Se da un lato è difficile prevedere gli scenari futuri, dall’altro è possibile definire alcune
ragionevoli certezze. Innanzitutto, con l’arrivo della stagione autunno-inverno assisteremo
verosimilmente a un nuovo aumento della circolazione virale che, in assenza di investimenti sui sistemi di
aerazione e ventilazione nei locali al chiuso, potrà essere ridotta solo attraverso l’utilizzo di mascherine
FFP2; in secondo luogo, la popolazione a rischio di malattia grave è molto numerosa e va aumentando
man mano che ci si allontana dalla data di somministrazione della terza dose: al 27 luglio, prendendo in
considerazione over 60 e fragili, si contano 896 mila non vaccinati, 1,94 milioni senza la terza dose, 14,4
milioni senza quarta dose; ancora, i trattamenti antivirali rimangono sotto-utilizzati rispetto alle
indicazioni. Ecco perché è indispensabile predisporre adesso il piano di preparedness per l’autunno-
inverno, perché la strumentalizzazione elettorale della gestione pandemica può compromettere la salute
delle persone più fragili. In tal senso l’OMS Europa propone di puntare su 5 ‘stabilizzatori’ della
pandemia: aumentare le coperture vaccinali (con tre dosi) nella popolazione generale; offrire la quarta
dose alle persone a rischio dopo 120 giorni dalla somministrazione della terza; promuovere l’utilizzo
delle mascherine al chiuso e sui mezzi pubblici; areare gli spazi pubblici affollati, quali scuole, uffici, bar
e ristoranti, mezzi di trasporto pubblico; applicare rigorosi protocolli terapeutici per le persone a rischio di
malattia grave”.
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